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I  COMMISSIONE  

SEDUTA N.  66 del  17 DICEMBRE 2008 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Proseguimento esame sul disegno di legge n.  578“Legge finanziaria per l’ anno 2009”  presentato dalla Giunta regionale

Proseguimento esame sul disegno di legge n.  579 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2009 e bilancio pluriennale 2009-2011”  presentato dalla Giunta regionale

Proseguimento esame PDCR n. 395 “Documento di programmazione economico-finanziaria regionale DPEFR 2009 – 2011”

Dopo una breve sospensione dovuta a ragioni tecnico-istruttorie connesse a questioni poste sui provvedimenti normativi finanziari all’ordine del giorno, la Commissione ha ripreso l’esame pomeridiano dei lavori incentrando esclusivamente il dibattito sull’articolato inserito nel disegno di legge n. 578. Successivamente sono stati forniti dall’Assessore regionale competente ulteriori chiarimenti e puntualizzazioni in merito all’aggiornamento dell’esposizione debitoria finanziaria della Regione Piemonte nei confronti delle istituzioni creditizie, confermandone la validità delle scelte effettuate a suo tempo.

Come suaccennato è stata fatta rilevare dai Commissari di Minoranza riguardo l’aggiornamento normativo del DDL 578, predisposto e distribuito dagli uffici regionali competenti, la necessità di chiarire e dibattere alcune scelte programmatiche riguardanti la destinazione d’uso ultima di aree territoriali individuate all’articolo 15.

Viene concordato di procedere ad un’ulteriore approfondimento istruttorio con le direzioni regionali interessate,  nella riunione antimeridiana di domani.

In merito all’informativa, richiesta avanzata da un consigliere di Minoranza, relativa all’ammontare complessivo attuale del debito contratto dalla Regione, viene distribuita ai Commissari una nota assessorile con allegate tabelle, riportante i punti salienti delle operazioni finanziarie messe in campo in questi anni dall’Amministrazione per  il reperimento di risorse aggiuntive, quest’ultime destinate a far fronte agli investimenti programmati e in previsione.    
Viene precisato dall’Assessore che il debito complessivo residuo della Regione al 31 dicembre 2008 risulterebbe pari a 3 miliardi e 800 milioni di euro, affiancato da una quota-debito significativa, ma interamente coperta, sostenuta dallo Stato e destinata ad iniziative d’investimento, avente un’ ammontare complessivo, sempre al 31 dicembre 2008, pari a 1 miliardo e 700 milioni di euro. E’ stata sottolineata la facoltà della Giunta regionale di prevedere una nuova specifica procedura, straordinaria, di rimborso nei confronti dei propri creditori-fornitori, a valere sugli interessi passivi loro addebitati dal sistema creditizio, causa i ritardi della pubblica amministrazione nel pagamento delle prestazioni a suo tempo rese.

Un consigliere di Minoranza ha infine rilevato che l’attuale Amministrazione regionale possa a fine mandato prevedere e quindi lasciare alla nuova Amministrazione subentrante un livello d’indebitamento garantito, coperto dalle quote annuali accantonate e imputabili alla presente legislatura. Ciò al fine di evitare alle Amministrazioni regionali successive di trovarsi nelle condizioni di non poter disporre di risorse finanziarie a causa dei maggiori oneri connessi al pagamento dei debiti a suo tempo contratti.

